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PROTOCOLLO DI INTESA

per lo svolgimento delle sessioni di formazione civica e di informazione sulla vita civile in

Italia
TRA

la Prefettura di Pisa - Ufficio Territoriale del Governo di Pisa, P.zza G. Mazzini, 7 - 56127,

Pisa, C.F.: 93014220508, nella persona del Prefetto Dott.ssaAngela Pagliuca

E

l'Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana (da ora U.S.R.) Via Mannelli, 113, 50136
Firenze, C.F.: 80022410486, qui rappresentato dall'Ufficio X - Ambito Territoriale della

provincia di Pisa, via Pascoli, 8 - 56125 Pisa - nella persona del Dirigente reggente Dott.

Giacomo Tizzanini

E
il Centro di Istruzione PerAdulti 1 Pisa (da ora C.P.I.A.),con sede in via Brigate Partigiane n.

4, Pontedera (PI), C.F. 90056090500, rappresentato dal Prof. Salvatore Caruso, nella sua

qualità di Dirigente Scolastico preposto all'Istituzione Scolastica C.P.I.A. 1 Pisa, nonché suo

legale rappresentante;

PREMESSO CHE

• il D.L.vo 16 aprile 1994, n. 297 concernente le disposizioni legislative vigenti in materia di

istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado;

• l'art. 4-bis del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, "Testo unico delle disposizioni concernenti la

disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero" modificato dall'art.

1, comma 25, della legge 15 luglio 2009, n. 94 che ha previsto l'emanazione di un

regolamento nel quale si legge: "sono stabiliti i criteri e le modalità per la sottoscrizione,

da parte dello straniero, contestualmente alla presentazione della domanda di rilascio del

permesso di soggiorno ai sensi dell'art. 5, di un Accordo di integrazione, articolato per

crediti, con l'impegno a sottoscrivere specifici obiettivi di integrazione, da conseguire nel



periodo di validità del permesso di soggiorno";

• il D.P.R. 14 settembre 2011, n. 179 "Regolamento concernente la disciplina dell'accordo

di integrazione tra lo straniero e lo Stato", a norma dell'art. 4, comma 2, del "Testo unico

delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione

dello straniero", di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ha disciplinato i criteri

e le modalità per la sottoscrizione dell'Accordo di integrazione di cui al citato artA-bis

del D.Lgs. 286/98;

• le Linee di indirizzo per l'applicazione del D.P.R. 14 settembre 2011, n. 179,

"Regolamento dell'accordo di integrazione", il cui art. 4. recita: "Con l'accordo, lo

straniero si impegna a:

a. acquisire un livello adeguato di conoscenza della lingua italiana parlata

equivalente almeno al livello A2 di cui al quadro comune europeo di riferimento per le

lingue emanato dal C.E.;

b. acquisire una sufficiente conoscenza dei principi fondamentali della Costituzione

della Repubblica e dell'organizzazione e funzionamento delle istituzioni pubbliche in

Italia;

c. acquisire una sufficiente conoscenza della vita civile in Italia, con particolare

riferimento ai settori della sanità, della scuola, dei servizi sociali, del lavoro e agli

obblighi fiscali. Tali Linee guida, emanate dal Ministro dell'Interno e dal Ministro per la

Cooperazione Internazionale e l'Integrazione con nota prot. 1542 del 2 marzo 2012,

hanno ribadito la necessità di realizzare collaborazioni ed intese tra l'altro, tra il

Ministero dell'Interno e il M.I.U.R. e, a livello periferico, tra i Prefetti, gli Uffici

Scolastici Regionali e i C.P.I.A.

• l'Accordo Quadro, siglato il11 novembre 2010 tra il Ministero dell'Interno e il M.I.U.R. dà

applicazione agli adempimenti previsti dal D.M. del 4 giugno 2010, prevede all'art. 4,

comma 1, che venga stipulato un protocollo di intesa tra la Prefettura U.T.G.

territorialmente competente e l'U.S.R. al fine dell'individuazione delle istituzioni

scolastiche presso le quali presso le quali tenere le sessioni di formazione civica e di

informazione sulla vita civile in Italia;

• il successivo Accordo Quadro (da ora Accordo), siglato il 7 agosto 2012 tra il Ministero

dell'Interno e il M.I.U.R. in applicazione al D.P.R.del 14 settembre 2011 n. 179 anche in

coerenza con il piano nazionale degli interventi in materia di integrazione linguistica e

sociale promosso dal Ministero dell'Interno e dal M.I.U.R. nell'ambito delle iniziative a

valere sul Fondo europeo per l'Integrazione;
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• l'Accordo, in particolare, definisce criteri e modalità per lo svolgimento della sessione di

formazione civica e di informazione, di cui all'art. 3 del D.P.R. 179/2011 (art. 4
dell'Accordo); ulteriori criteri e modalità per lo svolgimento della sessione di formazione
civica e di informazione e per l'assegnazione dei crediti relativi alla conoscenza della
cultura civica e della vita civile in Italia (art.6 dell'Accordo); criteri e modalità per la

realizzazione di progetti pilota finalizzati a favorire l'efficacia, l'economicità e la

sostenibilità organizzative dei procedimenti, di cui al D.P.R. 179/2011 (art.7

dell'Accordo).;

• il D.PR. del 29 ottobre 2012, n. 263, "Regolamento recante norme generali per la

ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei C.PI.A, ivi compresi i corsi serali",

a norma dell'art. 64, comma 4, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

• la ratifica in data 6 marzo 2013 del Protocollo tra la Prefettura - U.TG di Pisa e

l'Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, Ufficio X (al tempo Ufficio XV) - ambito

territoriale per la Provincia di Pisa - relativamente a:
1) le sessioni di formazione civica e di informazione, di cui all' art. 4 dell'Accordo

2) i corsi ed i percorsi di cui all'art. 6 dell'Accordo

3) i progetti pilota di cui all'art. 7 dell'Accordo;

• le "Linee Guida per il passaggio al nuovo ordinamento" del Ministero dell'Istruzione

identificano il C.P.I.A come "una tipologia scolastica autonoma, articolata in reti

territoriali di servizio, sedi centrali e punti di erogazione" e "da un punto di vista

amministrativo, in una sede centrale e in punti di erogazione di primo livello (sedi

associate)";

• il Decreto Interministeriale M.I.U.R. - M.E.F. del 12 marzo 2015 recante le Linee guida

per il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno dell'autonomia organizzativa e

didattica dei C.P.I.A;

• la L. del 13 luglio 2015 n.107 concernente la Riforma del sistema nazionale di istruzione

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti.

TUTTO CiÒ PREMESSO E CONSIDERATO LE PARTI CONCORDANO E

STIPULANO QUANTO SEGUE:

Art. 1

Oggetto

1. Con il presente protocollo sono individuate le istituzioni scolastiche, sedi dei punti di
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erogazione del C.P.I.A. presso le quali svolgere:

a) le sessioni di formazione civica e di informazione, di cui all'art. 4 dell'Accordo;

b) i corsi ed i percorsi di cui all'art. 6 dell'Accordo;

c) i progetti pilota di cui all'art. 7 dell'Accordo.

2. Con il presente Protocollo, inoltre, vengono definiti gli obblighi delle Parti.

Art. 2

Individuazione delle istituzioni scolastiche in cui hanno sede i punti di erogazione del

CPIA 1 Pisa

1. Acquisite le disponibilità per lo svolgimento delle sessioni di formazione civica e di

informazione sulla vita civile in Italia e per ciascuna delle attività di cui all'art. 1, le Parti

individuano, sulla base dei criteri previsti dall'Accordo, i punti di erogazione del C.P.I.A. di

cui all'Allegato 2, che costituisce parte integrante del presente Protocollo.

2. Ogni eventuale modifica delle sedi dei punti di erogazione del C.P.I.A. di cui al comma 1

verrà preventivamente concordata fra le parti.

Art. 3
Obbligo delle Parti

La Prefettura - U.T.G.,in applicazione di quanto previsto dal precedente art. 1, si impegna

a:
a) collaborare con l'U.S.R., Ufficio X, Ambito Territoriale di Pisa e con il C.P.I.A. per

concordare, sentiti i p u nt i d i e r og az io ne del C.PI.A. stesso - di cui all'Allegato 2 -

il calendario di svolgimento delle sessioni di formazione civica e di informazione o delle

altre attività di cui ai punti a), b) e c) del precedente art.1, comma 1;
b) comunicare ai punti di erogazione del C.P.I.A.di cui all'Allegato 2, con congruo anticipo

rispetto alle date fissate dal suddetto calendario, l'elenco degli stranieri che hanno fatto

richiesta di partecipazione alle sessioni di formazione civica e di informazione sulla vita

civile in Italia al fine di predisporre tutti i necessari adempimenti anche di natura

organizzativa;
c) assegnare ai punti di erogazione del C.P.I.A. la somma di 450,00 euro per ciascuna

sessione di formazione civica e di informazione sulla vita civile in Italia, tenuto conto sia

delle voci di spesa di cui all'Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente

Protocollo, sia delle disposizioni indicate dal Ministero dell'Interno - Dipartimento per le
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libertà civili e l'immigrazione - Direzione Centrale per le politiche dell'Immigrazione e

dell'Asilo in data 15 maggio 2016 (a cui fa riferimento la modulistica attualmente in uso),

che prevede, per la cifra sopra riportate, un numero massimo di 30 candidati, nonché

delle risorse che saranno rese disponibili dal Ministero dell'Interno per la realizzazione

delle attività di cui al precedente art. 1 comma 1;

d) diffondere ogni utile informazione tramite i mezzi istituzionali a disposizione, ivi

compresa l'eventuale pubblicazione sul proprio sito web, come previsto dall'art. 9

dell'Accordo;

e) assicurare la propria disponibilità a un continuo e diretto confronto con l'U.S.R., Ufficio

X Ambito Territoriale per la Provincia di Pisa e il C.P.I.A. nella prospettiva di un

miglioramento graduale degli interventi in relazione alle esigenze e ai bisogni di volta in

volta emergenti.

L'Ufficio Scolastico Regionale - Ufficio X, Ambito Territoriale di Pisa, in applicazione di

quanto previsto dal precedente articolo 1, si impegna a:

a) individuare i punti di erogazione del C.P.I.A., in base a quanto stabilito nell'articolo 2,

presso i quali svolgere:

1) la sessione di formazione civica e di informazione sulla vita civile In Italia di cui

all'art. 4 dell'Accordo;

2) i corsi ed i percorsi di cui all'art. 6 dell'Accordo;

3) i progetti pilota di cui all'art. 7 dell'Accordo;

b) diffondere ogni utile informazione tramite i mezzi istituzionali a disposizione, ivi

compresa l'eventuale pubblicazione sul proprio sito web, come previsto dall'art. 9
dell'Accordo;

c) assicurare la propria disponibilità a un continuo e diretto confronto con la Prefettura -

U.TG di Pisa e il C.P.I.A. nella prospettiva di un miglioramento graduale degli

interventi in relazione alle esigenze e ai bisogni di volta in volta emergenti.

Il C.P.I.A., in applicazione di quanto previsto dal precedente art. 1, si impegna a:

a) predisporre il calendario per lo svolgimento del test secondo le esigenze

rappresentate dalla Prefettura - U.TG e sentiti i propri punti di erogazione, di cui

all'Allegato 2, che si impegnano a dare comunicazione alla Prefettura stessa delle date

disponibili con congruo anticipo;

b) trasmettere ai punti di erogazione di cui all'Allegato 2, il presente Protocollo con i

relativi allegati;

c) assicurare, presso propri punti di erogazione, anche in relazione alle esigenze
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contingenti, lo svolgimento delle sessioni formazione civica e di informazione sulla vita

civile in Italia, sia con modalità informatiche che scritte di tipo non informatico,

secondo la scansione prevista dal calendario di cui al punto "b", previa identificazione

dello straniero a cura della commissione di cui all'art. 4, comma 7 dell'Accordo;

e) comunicare ai propri punti di erogazione, di cui all'Allegato 2, i tempi e le modalità

della trasmissione di cui all'art. 5, comma 8 dell'Accordo Quadro dell'11 novembre

2010 da effettuare comunque entro tre giorni dallo svolgimento del test;

f) diffondere ogni utile informazione tramite i mezzi istituzionali a disposizione, ivi

compresa l'eventuale pubblicazione sul proprio sito web, come previsto dall'art. 9

dell'Accordo;
g) assicurare la propria disponibilità a un continuo e diretto confronto con gli altri soggetti

firmatari, nella prospettiva di un miglioramento graduale degli interventi in relazione alle

esigenze e ai bisogni di volta in volta emergenti.

Art.4

Modalità di erogazione del finanziamento

1. La Prefettura - U.T.G.verserà sul conto corrente intestato al C.P.I.A., previa richiesta dello

stesso, il totale delle somme dovute per ogni sessione di conoscenza della cultura civica e
della vita civile in Italia, e per le ulteriori attività di cui al precedente art.1, da questo

effettuate secondo quanto indicato al precedente art. 3. Nella richiesta saranno indicate: il

conto corrente, gli estremi nonché le modalità di versamento e intestazione del conto.

2. Compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili in contabilità speciale la liquidazione

delle somme avverrà entro trenta (30) giorni dalla ricezione della richiesta di cui al comma 1.

Art. 5

Rendicontazione finale

1. Il finanziamento è accordato con rigoroso vincolo di scopo ed è esclusivamente destinato

alla gestione delle sessioni di formazione civica e di informazione e delle ulteriori attività di

cui al precedente art.1.
2. Il C.P.I.A. destinatario del finanziamento, comunicherà tempestivamente alla Prefettura -
U.T.G. l'avvenuta realizzazione, presso i propri punti di erogazione, delle sessioni di

formazione civica e di informazione e delle ulteriori attività di cui al precedente art.1,

fornendo tutta la necessaria ed esaustiva rendicontazionedelle spese all'uopo sostenute.
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3. La rendicontazione inerente le sessioni di formazione civica ed informazione svolte negli

ultimi mesi dell'anno deve comunque pervenire alla Prefettura entro il 31 dicembre del

corrente anno.

Art. 6

Durata

Il presente protocollo ha efficacia di un anno, decorrente dalla data della sua sottoscrizione

e si intende tacitamente rinnovato alla scadenza per un identico periodo ed alle medesime

condizioni, salva contraria volontà di una delle parti da comunicarsi a mezzo lettera

raccomandata inviata entro e non oltre trenta (30) giorni dalla scadenza o dal rinnovo.

Art. 7

Allegati

Fanno parte integrante del presente protocollo i seguenti allegati:

a)Allegato 1 - Standard di costo come daAccordo MIUR / Ministero degli Interni.

b) Allegato 2 - Elenco dei punti di erogazione del C.P.I.A. 1 Pisa presso le quali saranno

svolte le attività di cui all'art. 1.

Il presente protocollo viene redatto in tre originali uno per ciascun contraente.

Letto, approvalo e sottoscritto in dala t~)"\v:~..~~,,.~J'2

Il Prefetto

Dott.ssaAngela Pagliuca

Per il Direttore Generale della

Toscana,

il Dirigente dell'Ambito

Territoriale Delegato

/ g~iacomo Tizzanini

~~D(5~.,

Il Dirigente Scolastico del

CPIA 1 - Pisa
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ALL. 1

Te$t di conoscenu della linaua italiana" della cultura civi~ e della vita civile in 'talla
-

ObiettIvo

di cui al decreto cielPresidente della Repubblica n. 179 del 14 settembre 2011
Favorire l'ac~ulsilione, da parte degli adulti e dei Riov.ni adulti stranieri dena conoscenza'dena lingua italiana.
den. cultura civl<ae della vita civile In lIali.,.1 fine di quanto previste dal DPRl 79/20l_1.

-_. - Attivazione e funzionamento delle commi"ionl per lo svolgimento del test di conoscenzadella lingua italiana,Alionc
della cunuracivica e del'. vita civiie in Italia (DPR179/2011) presso i (PIA (e/o i çenlri termoriali permanenti).

n. minimo e tipologia 30 stranieri che, avendo sottoscritto l'Accordo di integrazione. richiedono di svolgereiltest di conoscenzadella
destinatari per lingua italiana, della cultura civicae della viti civil. in Italia al fini di quanto previsto dal DPR179/201!.
commrsslone
Standarddi costo Test di conoscenzadeUalingua italiana. delta cultura cìvica Alt,iCosti COSIOlordo personale

t-
e della vita civile in nelta .-

Lortlo Lordo

- dipendente stato
S,none A • seuooe 8 +Sezione C e 1.644,.50 ( 2.182,25(1)

seuone D.AIt'e voci ( 120,00

A. Prima St~zione Test di conoscenzadella IIn&\l8italiana a IlveNoAZ
...

--
_ Durata:n ore de'Itest l or. -
_ • CosIO /crda Ar@"formativa +Area gestionale .. (666,00 (883,78(21

A:ea formotivo Personaledocente (525,00' (696,67(5)
P,edisposiziOlledel cOIItenuladel test

Conduzionedel test
Valutazionedellest

Alea gNlionale Personale ATA C 141.00'" c 187,10(7)
f--=-.- .B.SecondaSerio .... Test di conoscenzacieli. cultura civica e ciela vita civile In

Itlll.
Durata in ore del 'N' 5 ere (10 min. per esaminato]

..

Costolordo Area formativa + Areage.tianale (716,00 (950,13(21

A_eaformativa Personaledocente €S2S.(}I)' (696,67(5)
Predispo';lIone del CO"t..uto del test

COIIduzion.del test

1---.--
Valulozionedel test

Afea gestionole PersonaieAlA e 191,00'" (253,45(7)

C. Su40MSuvizi
SPrvilIdi supportCt (o titolo nernplifKGtI'yOJ:, wordinomertto

· monitorDgglO, V(J'"tolioM (262,50· .. • ( 148,33(7), comunicolloM. t1ocumtntazione· ...
Sttllizl.omplom •• tlllf ra tllolo ~",mp';fI.atWo):

· infonnOlÌOlJe, mediDlione /ingwstico/cultul'ok
, accOffJP09nomenro

D,AItr"evoc •••••
, ...· M(Jf~rHJle di 'OMlImo (a titolo ~s('mplificotj~{,. morer;o}e

t.Drteellerlo. diSpens(' (1ft;";'" didatfico. f!l"'...)· NoIeggio/aRitto apporecchitrtur(' f("nologich~ (UO,OO

I· 5pe~ posraUrreh:frmiche ~ cal~menri telematici· ~,c.. -
.iI costo COf1pJesSiVOè c(Jk;oIotoiporizzonda un Impiego di dw dfJcp.nli~( lSore ciascuno
... i/ costo lOmp~sivo i! calcolato ipatiurmdo tirI impjego dI 2 oreper unJunità di collaboratore scolastico ~ di 8 ate per un'unnà d, ossistMt(' CJmm;nt\trotNa
••• Il costo Complf'...ljllO ~ (o/colatoipotin'ando un im,,;eQodi Ci ore ~r un'unità di co/lob%rore scolosNcoC' di 8orr" pe-run'unita di m30ls!enleommill/sfrat®
•••• il cast,. comp/essjvo è (olcolato ipotillondo un;mp~go di 15 ore per Il persono~ peo' In rr.olirza~;one ~j ~,lIizj

• .... 10se"4Jon~D A/rrc IIOCl(:o do 1n1("m1~n;'" awiunto 01costo tolo~ Lorde Sloto previsto In ( 2.182.25
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Allegato 2

E~ dei punti di e'1l9azionedel C.P.I.A..1 Pisa
,~

Ponte a:Egola: c/o l'Istituto 'Buonarroti', via Corridoni n. 68 - 0571497052

Pontedera: c/o l'Istituto 'Pacinotti', via Dante n. 42 - 058753871

Pisa: &/0 l'Istituto 'FibonaCCi', via Lalli n. 4 - Pisa, tel. 050580700.

Volterra: c/o l'Istituto 'Jacopo da VoHerra', via Fonda n. 3 - 058886165
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